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Basiliche doppie  

Nel complesso cristiano di Columbaris sono state rinvenute due basiliche geminate (fig. 1) 

che trovano riscontri stringenti con l’Africa, soprattutto con le basiliche rinvenute a Bulla 

Regia (fig. 2) e a Sbeitla (basilica III), per la posizione tangente dei due edifici e l’orienta-

mento opposto delle absidi1. 

 

 
Fig. 1 - Columbaris, pianta del complesso episcopale: a sinistra la basilica maggiore, sulla destra la basilica 

battesimale (da FARRIS 1993, p. 100, tav. 5). 

 

                                                           
1 SERRA 1995a, p. 66; PODDI 2010, p. 399; CORONEO 2011, p. 84. 
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Fig. 2 - Bulla Regia: pianta della città con indicazione delle basiliche doppie  

(da http://www.cassiciaco.it/navigazione/africa/siti_archeologici/bulla_regia/piantina.html). 

 
La denominazione «chiese doppie o geminate» va ad indicare gli impianti ecclesiali costi-

tuiti da due basiliche poste in relazione tra loro da un setto murario o da ambienti e spazi 

a raccordarle2. In base ai ritrovamenti archeologici è possibile constatare un cospicuo nu-

mero di questi complessi: dal IV secolo, infatti, si individuano casi con almeno due chiese 

e un battistero. Queste ecclesiae geminatae possono essere contemporanee oppure co-

struite a breve distanza di tempo l’una dall’altra; sono spesso edificate parallelamente 

                                                           
2 TESTINI 1980, pp. 612-613; BARTOLOMEI 2011, p. 53. 
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oppure con la seconda posta sull’asse Est-Ovest, come prolungamento della prima3. Lo 

studio di questa tipologia architettonica, poiché non univoca, ha fatto scaturire numerose 

ipotesi circa la funzione delle due aule: inizialmente tale dualità venne legata all’aspetto 

stagionale, nel rivedere nell’aula minore quella hyemalis, utilizzata in inverno, nella mag-

giore quella aestiva4. Da questa ipotesi si discosta P. Piva, il quale riconduce la nascita di 

questa tipologia cultuale alla committenza imperiale5. Inoltre, secondo gli studi di J. Hu-

bert, le basiliche doppie non furono una tipologia particolare, piuttosto quasi una regola 

per le cattedrali, intese ab origine come un insieme di edifici6. Ancora, la doppia chiesa è 

attestata nei monasteri e nei luoghi di pellegrinaggio, dove assumeva la funzione di mar-

tyrium, perdurando sino all’età merovingia e carolingia7. La cattedrale doppia appare at-

testata archeologicamente tra il IV e il IX secolo in varie aree europee: numerose se ne 

trovano in Francia8, Italia (fig. 3)9, Croazia (fig. 4)10, Ungheria11, in Africa e in area palesti-

nese12.  

 

                                                           
3 TESTINI 1980, pp. 612-613.  

4 KRAUTHEIMER 1936, p. 335; TESTINI 1980, pp. 613-614. La chiesa maior veniva utilizzata durante la messa festiva e le solen-

nità maggiori, chiesa minor per gli uffici feriali di lode e intercessione (PIVA 2010, p. 101). 

5 PIVA 1990, pp. 28-29. 

6 HUBERT 1963; PIVA 1990, pp. 14-15. 

7 LEHMANN 1962, pp. 21-37. 

8 La tipologia architettonica predominante nella zona a sud della Loira ed in Borgogna è quella parallela, mentre nella 

zona a nord della Loira predomina la costruzione assiale orientata in senso Est-Ovest (HUBERT  1963, pp.105-125). 

9 I casi italiani sono molteplici: alcuni di essi sono il complesso di Aquileia, Santa Tecla e Santa Maria Maggiore a Milano 

ed il duomo di Pavia (KRAUTHEIMER 1936, pp. 325-337; TESTINI 1980, p. 613; CANTINO WATAGHIN 1996, pp. 115-123; BISCONTI 

2009. pp. 313-332). 

10 Gli esempi più emblematici in quest’area sono certamente Salona nelle chiese di S. Stefano e S. Maria di Solin nella 

località di Otok, e Spalato (BISCONTI 2009. pp. 313-332; BARTOLOMEI 2011, p. 54). 

11 A Kekkut se ne individua un caso (TESTINI 1980, p. 613). 

12 Alcuni esempi sono il Santo Sepolcro di Gerusalemme e San Teodoro a Gerasa in Palestina (TESTINI 1980, p. 613; MICHEL 

1996, pp. 164-171). 
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Fig. 3 - Aquileia: pianta del complesso teodoriano (da BISCONTI 2009, p. 315, fig. 2). 

 

 
Fig. 4 - Salona: basiche doppie e battistero (TESTINI 1980, p. 613, fig. 298).  
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